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Note biografiche di Leonetto Tintori (1908 - 2000)

di Sergio La Porta

1908

Nasce a Prato, l’8 di novembre. Padre Fran-

cesco Tintori (il nonno, Aronne Tintori – De-

gli Innocenti, era stato adottato). Secondo 

di tre figli: fratello Francesco, sorella Leo-

netta.

Infanzia dai nonni materni a Uggia (piccola 

frazione del Cintolese): vita bucolica. I geni-

tori gestivano in via dell’Accademia a Prato 

una locanda di ristoro per viandanti (pasti 

caldi e fieno per cavalli).

Mestieri svolti

Apprendista operaio: a 12 anni lavora in 

una modesta filatura.

Merciaio: commesso-fattorino. Al Buzzi ac-

quisisce le prime rudimentali cognizioni di 

disegno. 

Lattaio: aiutante alla latteria del suo fra-

tello. 

Pittore:  la sera frequenta la scuola ”Leonar-

do”, dove conosce Elena Berruti, la sua fu-

tura compagna. Nel tempo libero frequenta 

Oscar Gallo che lo aiuta ad esercitarsi nel 

disegno e i primi approcci alla pittura ad 

olio.

Decoratore, imbianchino.

1933

Acquista la casa a Vainella, sede del futuro 

laboratorio.

1935

Il 24 ottobre sposa Elena Berruti.

1961

Nominato membro del IIC (Registered 

Member and a Fellow of the International 

Institute for Conservation of Historic and 

Artistic Works).

1984

Primo corso di Pittura Murale nella scuola 

di Vainella.

1985

Il 20 febbraio, donazione della dimora e dei 

laboratori al Comune di Prato.

1987

Il 2 agosto muore Elena Berruti 

2000

Il 2 luglio Leonetto muore.

Cronologia dei principali restauri

1932

Il suo primo restauro, lo stemma Datini in 

via dell’Aiale a Prato.

1933

Affreschi del Duomo di Prato (interventi 

durati tre anni).
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1943

Salvataggio del Tabernacolo di Filippino 

Lippi nel Canto del Mercatale, a Prato.

1947-’49

Firenze. Cappelle Bardi e Peruzzi, affrescate 

da Giotto, nella Chiesa di Santa Croce.

1948-’50

Pisa. Direttore dei lavori di restauro sul 

“Trionfo della Morte” ed altri affreschi, al 

Camposanto Monumentale.

1954

Messico. Restauro delle pitture dei tem-

pli Maya a Bonampak e i dipinti murali di 

Orozco e Diego Rivera all’Instituto Nacio-

nal de Bellas Artes. 

1956

Continente asiatico. Viaggio in Oriente fi-

nanziato dalla Rockefeller Foundation per 

lo dello studio delle condizioni delle pittu-

re murali in India, Thailandia, Giappone e 

Corea.

1956-’60

Napoli. Restauro della Crocifissione di Ma-

saccio ed alcune opere di Simone Martini. 

Contribuì all’allestimento del Museo di Ca-

podimonte.

1957-’61

Padova. Dirigeva i lavori di restauro del-

la Cappella degli Scrovegni affrescata da 

Giotto.

1961-’64

Arezzo. Chiesa di San Francesco, affreschi 

di Piero della Francesca “Storie della Vera 

Croce”.

1965

Venezia. Chiesa di San Sebastiano, ciclo di 

affreschi di Paolo Veronese.

1966

Firenze. Restauro delle opere alluvionate 

(Chiostro Verde di Santa Maria Novella, 

Chiostro degli Aranci della Badia Fiorentina 

ed altri) 

1968

New York. Distacco d’un affresco moderno 

dipinto dalla aviatrice Aline Rhoni.

1970-’73

Prato, Cattedrale, affreschi di Filippo Lippi e 

di Agnolo Gaddi

1970-75

Siena, Palazzo Pubblico: “Maestà” di Si-

mone Martini; Affreschi nel chiostro della 

chiesa di Monte Oliveto Maggiore del Si-

gnorelli e del Sodoma.


